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I LAVORATORI 
DELLA MUSICA 

FERMI DOMENICA 
Lo sciopero nel settore lirco-sinfonico deciso per affer
mare l'urgente necessità di una nuova politica culturale 

Sciopero generale negli en
ti lirici e sinfonici, domenica 
prossima. 17 « dicembre. Lo 
hanno deciso le segreterie del
le Federazioni ° nazionali dei 
lavoratori dello spettacolo, sul
la scorta delle conclusioni del
la riunione dei direttivi sin
dacali del settore. In un co
municato, FILSCGIL. FULS-
CISL e UIL-Spettacolo denun
ciano l'indifferenza del gover
no di fronte ai problemi del 
teatro musicale, che è stato 
portato a una situazione fal
limentare, sia sul piano cultu
rale sia su quello finanziario. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno presentato al governo, 
per rovesciare l'attuale linea 
di tendenza, che minaccia la 
distruzione di un cospicuo pa
trimonio artistico, una propo
sta politica articolata, in sinte
si, nei seguenti punti: 

1) nuovo ordinamento giuri-
dico-legislativo dell'intero set
tore musicale, che, pur me
diante una programmazione 
pluriennale, favorisca un reale 
servizio di diffusione capilla-
rizzata della cultura musicale 
e promuova anche il sorgere 
di nuovi centri produttivi nel
le regioni oggi prive di strut
ture adeguate; 

2) adozione di un criterio 
per la distribuzione degli stan
ziamenti statali, non inferiori 
a 40 miliardi, che comporti il 
mantenimento della spesa at
tualmente sostenuta per le 
istituzioni già esistenti, le qua
li dovranno essere utilizzate 
immediatamente nell'ambito 
di comprensori anche più va
sti delle singole Regioni: 

3) totale assunzione da par
te dello Stato della copertu
ra dei costi delle attuali strut
ture produttive: 

4) sotto l'egida dell'Ente 
Regione, passaggio a ge

stione sociale dei centri pro
duttivi esistenti, in modo da 
permettere la partecipazione 
diretta a tale gestione delle 
organizzazioni sindacali, del
le associazioni culturali, de
gli enti locali; 

5) tenuto conto che la RAI 
pur essendo formalmente una 
azienda privata, rappresenta 
per il paese un importante 
servizio pubblico, che gestisce 
in proprio ben quattro com
plessi orchestrali e corali a 
carattere lirico, sinfonico e 
polifonico, occorre inserire 
validamente queste importan
ti strutture nell'attività re
gionale. precisandone la fun
zione e i rapporti con le al
tre istituzioni; 

6) immediata programma
zione comune a carattere re
gionale, che anticipi la ne
cessaria legge; 

7) realizzazione immediata, 
di fatto e nell'attesa della ri
forma legislativa, di un nu
mero di manifestazioni alme
no doppio di quello attuale, 
destinato a tutti indistinta
mente i cittadini delle singo 
le Regioni. 

Le segreterie delle Federa
zioni dello spettacolo, nel ri
badire la volontà espressa dai 
lavoratori del settore di ve
dere risolta rapidamente la 
crisi e di scongiurare i pro
positi sempre presenti di un 
ridimensionamento delle atti
vità, ribadiscono la necessità 
che l'intervento statale sia or
ganico e non occasionale, e 
che pertanto vi sia un espli
cito impegno del governo per 
una radicale ristrutturazione, 
che in armonia con l'ordina
mento regionale possa assicu
rare alla musica un avvenire 
di sviluppo e una funzione di 
promozione culturale e arti
stica per sempre più larghi 
strati di pubblico 

Per superare la crisi 

Enti del cinema: 
compatto sciopero 

Uno sciopero di 24 ore si è 
svolto ieri nelle aziende di Ci
necittà. Istituto Luce e Ital-
noleggio. La decisione era 
scaturita nel corso di una 
assemblea unitaria dei lavora
tori. aderenti alla FilsCgil. 
Fuls-Cisl e Uil-spettacolo. te
nuta presso l'Istituto Luce 
martedì scorso e durante la 
quale si era dovuta constatare 
1 impossibilità per l'Ente di 
portare avanti sia il program 
ma di ristrutturazione, sia 
un miglioramento dell'attività 
di produzione. 

Infatti, mentre sembrava 
che le difficoltà insorte in se
guito all'emanazione della di
rettiva ministeriale del 23 set
tembre scorso fossero state 
superate, sia attraverso le as 
sicurazioni date ai sindacati 
negli incontri con il ministro. 
sia attraverso i successivi 
chiarimenti forniti dall' on 
Ferrari Aggradi all'intero con

siglio di-umministrazione, si 
è dovuto constatare il riemer
gere di contrapposizioni fron
tali all'interno del Consiglio 
di amministrazione e de! Col
legio dei sindaci e il perma
nere dell'ombra della nota e 
criticata direttiva Ciò ha por
tato l'Ente a una nuova pa
ralisi. compromettendo, in ma
niera pericolosamente grave. 
il futuro del gruppo cinema
tografico pubblico Nell'inten
to di sollecitare il ministro a 
ricercare una soluzione defi
nitiva a questo problema, i 
lavoratori del gruppo hanno 
attuato nel corso dello scio
pero una manifestazione sot
to il ministero delle Parteci
pazioni Statali. 

Le segreterie dei sindacati 
sono state ricevute dal capo 
di gabinetto, al quale hanno 
rappresentato la gravità della 
situazione E* stato fissato un 
incontro con il ministro per 
giovedì 21 dicembre 

Astensioni articolate 

Attori : bloccato il 
lavoro alla RAI-TV 

Da qualche sera in molti 
teatri italiani gii attori co
municano al pubblico i moti
vi della loro agitazione nei 
confronti della RAI TV dal 
momento che l'azienda tele 
visiva di stato non ha volu 
to farlo nel corso del tele 
giornale II pubblico ha ac
colto con applausi e consensi 
la lettura del comunicato 

L'agitazione e gli scioperi 
continuano Nel corso della 
lavorazione in esterni del Co 
$o Rodriguez. Renzo Palmer. 
delegato del rasi, ha inter 
rotto la produzione dopo 
aver Ietto alla troupe le mo 
tivaz-.oni dello sciopero E co
si Franco Graziosi, delegato 
del cast di Ricorda la Pueblo 

MercoVdi scorso sono soesi 
in sciopero gli attori dell* 
sede di Nano!: dove è in cor 
so la produzione del romanzo 
sceneggiato L'edera, con la 
resìa di Giuseppe Fina e che 
vede tra gli interpreti Nico 
letta Rizzi. Ugo Pagliai. Anna 
Maestri Nuovi scioperi ver 
ranno programmati nei pros 
simi giorni in tutti I centri 
di produ7ione radiofonici e 
televisivi 

Pieno successo ha ottenuto 
k> sciopero degli attori nei 
centri di produzione romani 
Ieri la registrazione video 
magnetica di Ricorda la 
Pueblo è saltata • Presso gli 
studi radiofonici è stata bloc 
cata la registrazione del (ii 
rosole con l'astensione com 
pietà desìi attori E cosi pei 
Gran rarieia dove noti han 
no registralo War.ci Ch.ar. 
Raffaella Carra e Gianni Mo 
randi Domenico Modusjno co 
mmciava ieri il ciclo di Art 
data e ritorno ed ha aderito 
Ilio sciopero degli attori La 
trasmissione in diretta. // 
mattiniere non è andata in 
onda per lo sciopero di Paola 
Oassmann. che presentava lo 
ejaottacolo e che non ha vo

luto nascondersi dietro l'ali 
b; della sua qualificazione 
momentanea, quella di « pre 
sentatrice» Anche Aldo Fa 
brizi. che ieri sera doveva re 
gistrare all'EUR davanti al 
pubblico, la sua partecipazio 
ne a Campo de' Fiori ha scia 
perato 

Voi ed to è andata in on 
da. in quanto Aroldo Tieri lo 
aveva registrato in preceden
za oer altri impegni di lavo
ro fuori Roma La RAI. pe 
rò, accogl'endo una precisa 
richiesta dezli attori ha an
nunciato che si trattava di 
una • res:.straz;onc » 

Unico caso di • crumirag 
gto» di un certo rilievo, la 
vo'onta d: continuare a re 
gistrare la sua prestazione 
telev siva ria oarte di Frin 
ca Valpn 

Il comitato di agitazione 
che è nun'to in permanenza 
pre.-̂ so la SAI ha inviato ai 
resoonsabili delle sezioni cui 
turali della OC. del PCI. del 
PSI. de! PSDI. del PRI del 
PLI una richiesta di incontro 
per chiarire i motivi dell'agi 
tazione e per spingere i vari 
partiti ad azion: nelle sedi 
che riterranno opportune La 
SAI si augura che i partiti ri 
•spondano sollecitamente poi 
che nel momento in cui 
si sta dibattendo il proble 
ma della riforma della RAI 
crebbe importante chiari 
re quell- che sono gli attua 
li indirizzi-produttivi e cui 
•uraii dell'ente e quali do 
vrchbpro essere i futuri indi 
ri/i soprattutto m relaz.one 
il problema degli appalti e 
alla tutela del patrimonio cui 
turale drammaturgico Nes
suna risposta è giunta dalla 
commissione parlamentare di 
vigilanza, alla quale gli atta 
ri hanno intenzione di chie
dere una inchiesta sul - « fe
nomeno» degli appalti. 

Il dramma di Ibsen con la regia di Trionfo 

Peer Gynt viaggia 
nel suo inconscio 
Il gran poema del piccolo uomo nordico è accolto dal regista sot
to il segno esclusivo di Freud - Successo dello spettacolo a Torino 

Dal nostro inviato 
TORINO, 14 

Tutte le fantasiose avven
ture di Peer Gynt, dai fiordi 
del freddo settentrione ai de
serti dell'Africa; le impostu
re e le viltà da poco di que
sto « furfantello del Nord » 
riunite e rappresentate per 
lo spettatore di oggi sull'am 
pio, morbido, accogliente, 
gran letto centrale; un letto 
enorme, pieno di cuscini, 
ideato da Emanuele Luzzati 
(autore anche dei bei costu
mi), e assunto da Aldo Trion
fo per la sua regia del capo
lavoro ibseniano come dato 
reale e dato simbolico, ai qua
li tutto lo spettacolo va ri
condotto e, diciamo, anche 
ridotto. In luogo della calei
doscopica varietà di luoghi in 
cui l'azione ideala da Ibsen 
(nel 1867, in Italia: dopo le 
fatiche ardue e pensose del 
Brand, l'apparente evasione 
abbastanza ironica e autocri
tica del Peer Gynt) si realizza. 
quest'unica, onnipresente im
magine, che suggerisce l'idea 
di un luogo casalingo, di una 
« domesticità » infantile, pie
na di significazioni psicana
litiche 

Ecco; il gran poema del pic
colo uomo nordico sempre 
pronto, secondo Ibsen, a co
struirsi un suo mondo dì 
fantasia e di fughe, e che in 
quanto davvero vissuto vie
ne visto come autentico, co
me reale, è stato accolto da 
Trionfo sotto il segno di 
Freud. Suo testo-guida in que ' 
st'interpretazione, d'altra par 
te suggerita ampiamente alla 
sola lettura del testo, è stato 
lo studio di Georg Groddeck 
sul Peer Gynt, pubblicato nel 
volume (edizione Adelphi) Il 
Linguaggio dell'Es: « Peer vive 
i suoi sogni, sogni impossibi 
11. irreali, in modo talmente 
reale che divengono realtà 
Giunge veramente al castello 
sul monti di Ronde, deve ve 
ramente diventare un Troll. 
parla veramente del suo cada 
vere con il passeggero stranie 
ro. Incontra il Curvo, tratta 
con il Fonditore di bottoni. 
inganna il Diavolo, conduce 
veramente sua madre in cie
lo... La materia dei sogni di 
Peer Gynt insegna con gravi 
tà impressionante che dipen 
diamo dalle esperienze infan 
tili ». 

Ed ecco allora Trionfo, che 
ha sentito evidentemente as
sai congeniale alla propria vi
sione del dramma di Ibsen 
questa interpretazione, dare 
al suo spettacolo, fin dagli og 
getti messi fuori del sipario 
prima dell'inizio (un cavalluc
cio. piccole sedie, giocattoli 
varh l'impronta di una favo
la puerile, introducendo il 
personaggio del ragazzo sul 
cavallino, riempiendo la rap 
presentazione della presenza 
di tre bimbi con la loro nu
trice. dando al tutto la fisio
nomia di un gioco di fanciul
li. Anche la domesticità della 
immagine iniziale (quella del 
gran letto) si riconduce a 
questa chiave interpretativa: 
Peer Gynt si offre al pubblico 
in mutande e maglia di lana. 
felice e sperduto, e da 11. in 
quel « costume ». parte per 
tutte le sue avventure che, 
in realtà, non lo muovono dal 
suo luogo primigenio, il Iet
to, sul quale riceve le affet
tuosità della madre. 

Il rapporto edipico è la tra
ve portante di questo spetta
colo Peer Gynt ne è l'esem
plificazione: si vedono infatti 
i giochi tra lui e Aase, sua 
madre, su quel gran Ietto; e 
ogni donna da Gynt incontra
ta sarò la riproduzione della 
immagine della madre, ma
gari capovolta: soprattutto 
Solvejg. la fanciulla amata e 
abbandonata per tanti anni, 
che alla fine lo accoglierà sul 
proprio seno maternamente 

I molti episodi delia favo
la ibseniana sono dunque sem
pre ricondotti alla loro matri
ce d'origine, che diventa di 
volta in volta (offrendo con 
abile soluzione scenica an
fratti o pertugi sotto le co
perte) montagna da scena del 
lo sposalizio • di Ingrtd. che 
Peer Gvnt rapisce) o castello 
dei Troll (presso i Quali Peer 
Gynt corre il rischio di ri
manere. costretto a sposare 
la figlia del loro capo; sono 
gli elfi che gli insegnano la 
filosofia lassista dell'« essere 

1 i 
come ti pare»), o duna del 
deserto (quando Peer Gynt, 
già ormai adulto, è diventato 
un ricco capitalista), e cosi 
via. Invece di apparire come 
e stazioni » di un lungo viag
gio verso la morte (e la con
sapevolezza finalmente acqui
sita, uscito dallo stadio infan
tile), questi vari •• momenti 
del Peer Gynt. nello spettaco-, 
lo di Trionfo, risultano come 
proiezioni atemporali dell'ln-
coscio, tra l'una e l'altra delle 
quali non v'è soluzione di 
continuità. 

Lo spettacolo è come un 
flusso continuo di immagini, 
di cui particolarmente belle 
quelle dei Troll, quella del 

Primo ciak 
di Rosi 

per Lucky 
Luciano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

A Vicari — un piccolo pae
se dell'entroterra palermita
n o — è stato dato quest'oggi 
il primo giro di manovella di 
A proposito di Lucky Lucia
no. il nuovo film di France 
sco Rosi, che vuole essere 
un'ampia inchiesta sul fami
gerato gangster italo-ameri
cano e sulla società in cui 
egli si muoveva. 

Con Rosi è giunto In Sici 
lia per le prime riprese an 
che Gian Maria Volontà che 
sarà il protagonista del film 
Domani la troupe si sposte
rà a Lercara Friddi. il pae
se natio di Luciano In se
guito le riprese continueran
no a Napoli (dove il boss ri
siedette negli ultimi anni 
della .sua vita, dopo l'espul
sione dagli Stati Uniti) e a 
Genova-

Altro interprete di primo 
piano del film di Rosi — 
un'opera che intende colla 
carsi sulla linea di Salvato 
te Giuliano — sarà Rod 
Steiger che fu protagonista 
di un altro importante film 
dello stesso regista napoleta
no Le mani sulla città 

La sceneggiatura di A prò 
posito di Lucku Luciano (ti 
tnlo presumibilmpnte definì 
tivo che sostituisce l'oriei 
nario TI Bms) è del eiornali 
sta T.'PO Jannu7zi e ridilo ste.s 
so Rasi 

g. *- p. 
Nella foto: Gian Maria Vo

tante 

A Rischiatutto 
è ancora Gillo 

II campione d: Rischiatutto 
è ancora Angelo Cillo ieri se 
ra. pur incappando in diversi 
errori ha vinto tre milioni e 
980m:la lire Alle sue spalle. 
con un « dignitoso » milione e 
40 mila lire, il senese Mauri 
zio Pizzichini, che rispondeva 
a domande sull'atletica legge 
ra maschile e. ultimo, il medi 
co genovese Luigi Pastori, e 
sperto di musica sinfonica del 
T800 e del "900. tradito nel fi 
naie dall'emozione e dalla fret 
ta Peccato, visto che. come 
Pizzichini, aveva dimostrato 
un'ottima preparazione. 

Al momento di entrare in 
cabina i concorrenti erano 
pressoché alla pari, a quota 
250 mila Ci Ilo e Pizzichini, chr 
aveva realizzato con facilita -
Ven plein, con 230 mila lire u 
doti Pastori, che era « inciam 
pato » nella nona domanda per 
la fretta di rispondere 

ET poi seguita la fase, molto 
combattuta, delle domande al 
tabellone, al termine della 
quale il medico genovese al 
trova a quota 530 mila lire, 
mentre Cillo è a 1J90.000 • 

Pizzichini a 52U mila Quest'ut 
timo raddoppia senza fatica 
rammentando che il marcia 
tore italiano Fngeno vinse 
due medaglie d'oro alle Olim 
piadi di Anversa, vinse una 
terza medaglia d'oro alle Olim 
piadt di Parigi e. infine, .si 
classificò al terzo posto nelle 
Olimpiadi di Los Angeles. -• 
' AI dottor Paston vien fatto 

sentire un disco ET un brano 
di un balletto di Manuel D? 
Falla, da cui è stata tratta an
che una suite musicale. Il con 
corrente sbaglia subito, con
fondendo // cappello a ' tre 
punte con La vita breve 

Infine Cillo Nel 1967 si ten 
ne a Mosca un torneo inter 
nazionale tra i più ardui: gì: 
si chiedono I nomi dei prim; 
cinque, i punti del vincitore, i 
nomi di coloro che erano sta 
ti, erano o diventarono succes 
sivamente campioni assoluti, 
Cillo snocciola: Stein. Gipslls. 
Bobotxov. Smyslov e Tal; Il 
punti; Smyslov, Tal. Spassici, 
Petroslan. Risposte esatte e 
nuovo trionfo del professore 
milanese. 

deserto, quella della naviga
zione In mare aperto, e del 
naufragio. Flusso continuo, 
tuttavia, che rischia di ap-

[ilattirle tutte, di non segnar-
e ciascuna con 11 proprio si

gnificato critico; ne risulta 
si, dallo spettacolo, anche una 
visione ironica di questo mon
do * onirico (la scena finale, 
ad esempio, con tutti quegli 
apparati decorativi e celebra
tivi), ma tutto sommato con 
compiacimento diremmo un 
po' morbido, sensuale, este
tizzante. 

Vogliamo dire che, pur ri
conoscendo la legittimità di 
questa interpretazione, ci vlen 
fatto di opporle quella data 
del Peer Gynt. dalla tedesca 
Neue SchaubQhne am Halle-
schen ufer (il complesso che 
portò in Italia La Madre di 
Brecht), con la regia di Pe
ter Stein, che vedemmo nel 
1971 in due sere a Berlino. 
Qui, tanto per cominciare, il 
personaggio di Peer Gynt era 
interpretato da sei attori di
versi, a seconda del tempi e 
del luoghi dell'azione, per in
dicarne la continua mutevo
lezza. ma. quel che più im
porta, era che del personaggio 
ibseniano veniva data una 
lettura di classe. Tutto lo spet
tacolo girava attorno a que
sto interrogativo: è Peer 
Gynt un piccolo borghese? 
Stein rispondeva di si. e ne 
dava le prove, con una rap
presentazione della coscienza 
e del comportamento piccolo-
borghese del XIX secolo. Con 
Trionfo. Invece, ben prima e 
ben lungi dall'essere un pic
colo borghese, sul cui com
portamento si compie con 
Ibsen un'indagine, Peer Gynt 
è un eterno fanciullo, un sog
getto da psicanalisi, le cui 
motivazioni vanno cercate 
nell'inconscio. 

Lo spettacolo di Stein du
rava sei ore Questo di Trion
fo ne dura circa tre: Trion
fo ha operato amplissimi ta
gli nel testo, proprio per 
adattarlo (la locandina se
gnala questa riduzione) al suo 
flusso continuo, togliendo 
(giustamente) parti prolisse 
o strettamente connesse con 
il folklore scandinavo, ma an
che parti non utili ai suol fi
ni. ma. secondo altre inter
pretazioni. importanti (molti 
monologhi lirici di Peer Gynt. 
ad esempio- e quello che sem
bra manchi qui è appunto la 
poeticità dell'opera, il suo 
lirismo biblico). 

Trionfo • ha operato senza 
avere alle spalle una tradizio
ne interpretativa italiana: due 
sono. Infatti, le edizioni che 
si ricordino del Peer Gynt nel 
teatro italiano- quella, la prl 
ma. del 1927. e quella del 
1950 con Gassman attore e re
gista Edizioni modeste che 
non fanno testo (anche la tra
dizione saggistica italiana non 
è vasta- Slataper. Croce.. Ga
brieli) Se mal ad un model
lo si è attenuto Trionfo, que
sti è Bergman. soprattutto dal 
punto di vista formale (certa 
atmosfera generale dello spet
tacolo. certo tipo di descrizio
ne delle donne di Gynt. la 
madre. Solvejg. la figlia del 
re dei Troll, certo mondo ma
gico emergente dall'incon
scio. e cosi via). La gran par
te di Peer Gynt è affidata a 
Corrado Pani, che l'ha affron
tata alla brava con impegno 
ed energia; ma gli è riuscita. 
la parte, forse un poco opa
ca. forse ancora troppo legata 
a moduli realistici. Franca 
Nuti è di volta in volta la ma
dre Aase (che abbiamo prefe
rito nella caratterizzazione ' 
giovanile, quando ella è. per 
dirla col Groddeck. in « gioco
sa contesa col suo ragazzo mi
norenne ») la Donna vestita d! 
verde e la Vecchia; Cecilia Po-
lizzi. che interpreta 1 perso
naggi della Maestra, della 
Tentatrice e di Begriffen 
feldt (personaggio maschile 
nel testo; la Polirai dà vociante 
risalto alla sua pazzia); Fran 
co Mezzera nel tre personag 
gì del Vecchio di Dovre. di 
Aslak e del Colosso di Mem 
mone: un attore su cui un 
regista può sempre contare; 
Leda Negroni. che è Solvejg 
e Anitra, le due donne, dna 
buona, dolce, materna, in e-
terna attesa rigeneratrice, e 
l'altra corrotta baiadera orien 
tale; meglio nella prima, ma 
anche lei un po' opaca 

Una buona prova dà Franco 
Branciaroli nel ragazzo sul 
cavallino: fa anche il Gran 
Curvo, il Passeggero scono
sciuto. 11 Fonditore di botto 
ni; personaggi tutti che han 
no del demoniaco o della mor
te. resi con discrezione e per
tinenza 

Durante lo spettacolo sono 
eseguite, ovviamente, musiche 
di Grieg; la traduzione è quel
la di Anita Rho delle Opere di 
Ibsen pubblicate da Einaudi. 
adotta da Trionfo II pubbli 
co ha seguito con attenzione 
questo Peer Gynt. decretan 
dogli alla fine un bel succes 
so Un titolo di credito per il 
neo-direttore dello Stabile di 
Tonno 

Arturo Lazzari 

le prime 
V rfll *\-fr 

i Musica 

: «Discorso 
sul Vietnam» 

oggi od Albano 
' Questo pomeriggio alle ore 
1830. nella sala del cinema 
Alba Ràdians, ad Albano, la 
cooperativa Gruppo Teatro, 
diretta da Gianfranco Mazzo 
ni, metterà in scena il Discor
so sul Vietnam di Peter Wei&s. 
Lo spettacolo, già proposto 
in alcuni centri della Sicilia, 
avanti il programma per la 
diffusione del teatro nella 
•cuoia. 

Cenerentola 
all'Opera 

La Scala ha aperto la sua 
stagione con Un ballo in ma
schera? E noi a Roma sen
tiremo un'altra edizione del
l'opera verdiana. Se a Napoli 
hanno avuto la loro Turandot, 
noi avremo presto la nostra. 
La scorsa settimana c'è stata 
a Torino la « prima » della 
Cenerentola; ed ecco che il 
Teatro dell'Opera risponde con 
un suo allestimento del me
lodramma rossiniano. Dun
que, i responsabili dei teatri 
musicali italiani non solo non 
attuano la tanto auspicata po
litica degli scambi, ma alle
stiscono i cartelloni con cri
teri di assoluta disorganicità 
e, addirittura, di concorren

z a ; cosa, questa, che la no
stra lirica — spinta da una 
annosa crisi sull'orlo del col
lasso definitivo — non si può 
certo permettere. 

Ciò premesso riconosciamo 
volentieri che l'edizione roma
na di Cenerentola — ieri sera 
c'è stata la « prima » — è 
decorosa (specie se rappor
tata al livello provinciale cui 
è stato ridotto il teatro lirico 
della capitale) e che lo spet
tacolo. tutto sommato, fun
ziona. 

Nel comporre quest'opera 
Rossini — d'accordo con il 
Ferretti, che gii forni un li
bretto piuttosto scombinato — 
non si volle allontanare dallo 
spirito e dalle esigenze tea
trali della sua epoca. Ecco 
perché in Cenerentola ben 
poco, per non dire nulla, re
sta della nota fiaba di Per-
rault. Cenerentola, nella ver
sione rossiniana, non ha una 
matrigna ma un patrigno. Don 
Magnifico, nobile spiantato, 
che vuole sistemare una delle 
figlie per rimettere In sesto 
le sue finanze. Poi. niente 
fate e niente sortilegi: è il 
filosofo Alldoro a combinare 
il matrimonio del principe 
con Cenerentola, cui fornisce 
i vestiti e 1 gioielli per ben 
figurare alla festa, la quale, 
invece che in un ballo, con-

. siste in un bel pranzo. Il 
principe. Don Ramiro — che 
non avrebbe peraltro bisogno 
dell'incoraggiamento di Alido
re per scegliere Cenerentola 
— va personalmente a cer
care l'anima gemella nelle 
case dei suoi sudditi, ma tra
vestito da scudiero, mentre fa 
passare per principe il suo 
cameriere Dandini, perciò con
cupito da tutte le ragazze da 
marito. E la celebre scarpet
ta qui diventa un braccialetto 
dato come pegno d'amore. 

Come si vede, c'è tutto il 
consueto armamentario del
l'opera buffa (anche se si av
vertono singolari echi di una 
lontana malinconia) con le 
relative forme musicali: arie, 
duetti, concertati, recitativi 
che per spontaneità ed inven
tiva sono quasi sempre alla 
altezza di quelli del Barbiere, 
anche se non ne raggiungono 
la straordinaria capacità di 
definire in poche battute i 
caratteri di tanti personaggi 
diversi. Ci sono, dunque. 
aspetti non secondari dell'ar
te rossiniana, al cui appro 
fondimento una regia critica 

Mostre a Roma 

Cueco e 
la «nuova 
società» di 
Pomoidou 

Cueco • Roma; galleria 
e Sirio »; via Angelo Bruite
t i 14; fino al 16 dicembre-
ore 10-13 e 17-20. 

- Tra i protagonisti, dal '68 
delle mostre collettive di arte 
politica della sinistra france
se a Parigi (partecipazioni ai 
vari a Salon de la Jeune Pein 
ture» e azioni di gruppo in 
particolare con i pittori Par-
ré. Fleury. Latil e Tisserand). 
Cueco non ha certo ammor
bidito la sua contestazione del 
modo di vita borghese dopo la 
sconfitta del Maggio france
se. forse perché la sua politi
cità, in pittura, non era prov
visoria e rivoltosa come quel
la di altri artisti 

I pochi quadri ora esposti 
a Roma sono datati 1971-72 e 
testimoniano dell'approfondi 
mento pittorico di Cueco pas 
sato da un quadro schematico 
com'è quello della manifesta 
zione con le bandiere rosse 
alle immagini della Nuova so 
cietà francese (questo tema 
del « dopo De Gaulle » è anche 
al centro della pittura murale 
di gruppo di 69 metri. Le me-
choui. ora esposta a Bologna 
nella rassegna «Tra rivolta e 
rivoluzione»). 
' Le immagini della Nuora 
società sono una violenta pa
rodia della «colazione sulla 

erba» cara agli Impressioni
sti: una parodia che smasche 
ra la falsa felicità della Fran 
eia di Pompidou In un giar
dino si aggirano alcuni bor
ghesi soddisfatti mentre la 
gran parte degli uomini va 
a quattro zampe e di essi al
cuni si son fatti porci; un po
liziotto sorridente assicura la 
calma della metamorfosi. La 
immagine ha questo canovac
cio con tante piccole varianti 
da quadro a quadro. Le figure 
sono piuttosto sagome imper
sonali; il colore tende all'ef 
fetto del negativo fotografico 
Disegnata come normale que
sta immagine è resa allarman 
te dall'uso del colore verde 
assai aspro e innaturale Dai 
quadri qui visibili non si può 
dire quale consistenza pitto
rica abbia dato Cueco al tema 
antiborghese; ma è ora aperta, 
a Parigi, una sua mostra sul
la Nuova società ed è auspi
cabile di poter vedere presto 
questi nuovi quadri anche a 
Roma, , . » 

. da.mi. 

di Cenerentola potrebbe dare 
un valido contributo. Basti 
mettere quest'opera in rela
zione al modo come, al suoi 
tempi, veniva considerata la 
vecchia nobiltà, o al pubblico 
cui i era J destinata: questioni 
che riportano a quella, di 
fondo, del r rapporto tra il 
musicista e la Restaurazione, 
della quale molti videro in 
Rossini il cantore « ufficia
le»; Filippo Crivelli non si 
è posto problemi di questa 
natura, ma ha mirato ad im
primere allo spettacolo un 
ritmo fluido e un carattere 
tanto superficiale quanto pia
cevole. 

Franco Caracciolo, pur sen 
za particolari intuizioni in
terpretative, ha diretto con 
precisione e partecipazione. 
ottenendo dall'orchestra ap
prezzabili finezze e assicuran
do. anche nei difficili concer
tati, un persistente equilibrio 
all'esecuzione. Di rilievo il con
tributo fornito dal cast dei 
cantanti: Bianca Maria Ca
soni (Cenerentola) dalla voce 
agile e ricca di toni caldi, 
che ne fa un'ottima interpre
te rossiniana; Paolo Montar
selo (Don Magnifico) vocal
mente Ineccepibile, la cui esu
beranza scenica confina però 
talvolta con l'istrloneria: Ren
zo Casellato, che ha disegna
to con grazia e chiarezza la 
sospirosa figura d'amante del 
principe; Alberto Rinaldi, ef
ficace nella parte di Dandini 
e particolarmente buono nel 
duetto con Don Magnifico; e 
poi Fulvia Ciano, Silvana 
Mazzieri (le due sorelle) e 

Vito Maria Brunetti (Alido
re). Nei suoi frequenti inter
venti. il coro ha dimostrato 
di essere stato ben preparato 
da Augusto Parodi. 

Le scene di Ferruccio Villa 
grossi — che ha disegnato an 
che i costumi — oscillano tra 
l'ispirazione realistica (la 
stanza in cui lavora Ceneren
tola), la fantasìa tardo sei
centesca (il giardino del prin
cipe) e l'Illustrazione fiabesca 
(la reggia, nel finale): in com
plesso risultando gradevoli. 

Alla prova generale 1 pre
senti hanno applaudito con 
calore; altrettanto è accaduto 
— ci riferiscono — alla « pri
ma», alla quale, non posse
dendo noi il prescritto abito 
da sera, ci è proibito assi
stere 

Ettore Gracis 
alla Filarmonica 

L'altra sera la Filarmonica 
ha afferto al suo pubblico — 
questa volta, purtroppo, assai 
meno numeroso del solito — 
un interessante concerto, che 
ha visto Ettore Gracis alla 
testa di un « Complesso voca
le e strumentale di Roma » di 
cui — confessiamo — ignora
vamo totalmente l'esistenza e 
tra le cui file abbiamo rico
nosciuto molti artisti della 
RAI. 

Sono stati offerti al nostro 
ascolto Verklàrte Nacht di 
Schoenberg, eseguita con bel 
fervore, ma — probabilmente 
a causa dell'acustica dell'Olim
pico — con sonorità poco den
se e comunque tendenti al 
pallido; Coro di morti di Pe-
trassi (ai tre pianoforti Fran
co Medori, Carlo Bruno e Be
nigno Benigni), di cui sono 
stati resi con eccellente risul
tato il severo rigore e la 
drammatica tensione; Rapso-
dta (Intonazione sull' « Inno 
II » di Novalis) di Turchi; un 
brano di impronta crepuscola
re, nel quale la linea del can
to (bravissima la soprano Re
becca Berg Toma) si innalza 
sui preziosismi timbrici del
l'orchestra; e, infine, la Mes
sa di Stravinski, che è risul
tata un po' smorta (ma. a no
stro giudizio, il difetto sta 
nel manico, perché riteniamo 
che la partitura volutamente 
dimessa, nel non raggiunto 
intento di avere le carte in 
regola con la pratica liturgi
ca, non sia tra le migliori del 
musicista russo). 

Ettore Gracis è stato molto 
festeggiato, e, con lui. ì soli
sti, i professori dell'orchestra 
e gli artisti del coro 

vice 

— Rai % = 

oggi vedremo 
» . > 

Il circuito 
regionale 

del Teatro 
di Roma 

Il cartellone degli spettaco
li in abbonamento del primo 
circuito regionale del Teatro 
di Roma è stato presentato 
ieri mattina in Campidoglio 
Il cartellone comprende: Lio-
là di Pirandello, con Turi Fer
ro. nell'allestimento del Tea 
tro Stabile di Catania: Amle
to di Shakespeare, con Pino 
Mtcol (Stabile di Bolzano); 
Chicchignola di Ettore Petro-
lini. con Mario Scaccia (Com 
pagnia di Mario Scaccia); 
Tamburi nella notte di Brecht 
con Carlo Cecchi (Compagnia 
Gran Teatro):' Medea di Eu
ripide, con Valeria Monconi 
(Teatro di Roma); Cola di 
Rienzo di Enzo Siciliano, con 
Rascel (Teatro di Roma). Que
sti spettacoli saranno rappre
sentati in una regolare sta
gione di sei rappresentazioni 
in abbonamento (una al me
se) a Civitavecchia (Teatro 
Traiano), Prosinone (Nestor), 
Gaeta (Ariston), Latina (Gia
comino. Rieti (Comunale), 
Viterbo (Unione); inoltre sa
ranno portati, con presenze 
più sporadiche secondo le di
sponibilità tecniche locali, a 
Frascati (Tuscolano). Velletri 
(Artemisio), Tivoli (Italia). 

Franco Enriquez, direttore 
del Teatro di Roma, nell'an-
nunciare il cartellone del cir
cuito regionale, ha detto che 
esso nasce dai risultati entu 
sìasmanti di una prima espe 
rienza compiuta portando Gli 
innamorati di Goldoni a Pro
sinone e Madre Coraggio di 
Brecht a Viterbo. 

Il decentramento regionale 
— ha precisato Enriquez — 
viene varato in attesa di po
ter attuare il decentramento 
circoscrizionale, mentre va 
sarà nei prossimi giorni a Fi
renze, poi, ai primi di gen
naio, a Roma. 

•*r 
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NASCITA DI UNA DITTATURA 
(P, ore 21) j ; 

Autunno 1924. Il fascismo è sotto accusa per l'uccisione 
del leader socialista Giacomo Matteotti. Le opposizioni aven
tiniano combattono la loro ultima battaglia contro il fasci
smo: il loro prestigio è grande, ma l'azione che esprimono 
viene duramente soffocata e non riesce a mutare il quadro 
politico Non appena Mussolini si rende conto che la «que
stione morale» può minacciare il regime rompe gli Indugi 
e annuncia alla Camera la definitiva soppressione di ogni 
sopravvivenza statutaria. A questo nuovo giro di vite fanno 
seguito arresti, scioglimento di organizzazioni politiche, se
questri di giornali: la nazione, la stampa, la cultura, tutto 
d'ora in poi dovrà Identificarsi con il fascismo. L'opposizione 
diviene « reato di lesa patria » e viene decretato lo sclog 11-
mento de! partiti e delle associazioni democratiche. Intellet
tuali, dirìgenti politici e sindacali vengono costretti ad abban
donare il paese, e chi resta viene trascinato dinanzi al Tri
bunale speciale per la difesa dello Stato, come Antonio Gram
sci, che viene incarcerato fino alla sua morte. 

UNA DONNA SENZA IMPOR
TANZA (2°, ore 21,15) 

La verità dei sentimenti umani che trionfa, alla fine, aul 
cinismo e l'ipocrisia che regolano i rapporti della società vit
toriana: è questo il tema al quale si affida Oscar Wilde par 
scrivere, nel 1893, la sua seconda commedia, preceduta dalla 
fortunata Ventaglio di Lady Windermere, ove il commedio
grafo aveva già affrontato con successo analoghe problematiche. 

OMAGGIO A GIOACCHINO ROS
SINI (1°, ore 22) 

Va In onda questa sera la quinta trasmissione prevista da 
questo ciclo allestito in occasione del 180» anniversario della 
morte del grande musicista pesarese. Il tele-concorso dedicato 
alla musica operistica di Gioacchino Rossini vede in lizza sta
volta due soprani, un mezzo-soprano, un tenore, un baritono 
e un basso. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 II mondo a tavola 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 La gallina 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18.45 Spazio musicale / 
19.15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21.00 Nascita di una ditta

tura 
Sesta puntata 

22,00 Rassegna di voci 
nuove rossiniane 
Quinta trasmissione 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18,40 Insegnare oggi 
21.CO Telegiornale 
21.15 Una donna senza Im

portanza 
di Oscar Wilde 

22.40 Rompicapo del Paci
fico 
« L'isola .di Pasqua » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 1, 

». 12. 13, 14. 15, 17. 20. 21 
e 23; 6,05: Mattutino musicale; 
6.4S: Almanacco; 6,50: Come 
e perché; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8.30: Canzoni; 9.15: 
Voi ed io; IO: Speciale GR; 
12.10: Via coi discoi; 13.15: 
I tavolosi: V. Montand: 13,27: 
Una commedia In trenta mi
nuti: 14,10: Zibaldone italia
no; 15.10: Per voi giovani; 
16.1.0: Abracadabra; 17.05: 
II girasole; 18,55: I tarocchi; 
19.10: Italia che lavora; 19.25: 
Opera fermo-posta; 20.20: An
data a ritorno; 21.15: Concer
to: 22.30: Musica leggera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30. 7.30. 8.30, 9.30. 10.30, 
11.30. 12.30. 13.30. 15,30. 
16,30. 17.30 19,30. 22,30 a 
24; 6: Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8.14: Musica e» 
spresso; 8,40: Melodramma; 
9.14: I tarocchi; 9.35: Suoni 
e colori; 9,59: « Ben Hur a di 
L. Wallace; 10.05: Cantoni par 

tutti; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12.40; I Ma
lalingua; 13: Hit Parade; 13,50; 
Come • perché; 14: Non ai ea 
mai; 14,30: Regionali; 15: Pun
to interrogativo} 15,40: Cera
rsi; 17,30: Speciale GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20,10: 
Quando la gente canta; 20.S0: 
Supersonici 22,40: e I I prigio
niero Zenda > di A. Hope; 
23,05: Nuova cantoni italiane: 
23.20: Musica leggera. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Radioscuoia; lOt 

Concerto; 111 Radloacuolat 
11,40: Concerto barocco; 12,1 Ss 
Pagine pianistiche; 13: Inter
mezzo; 14: Chlldren's contar» 
14,30: « Judith • Musica di 
Cimarosa; 16; Musiate di La» 
boa; 16.15: Musiche italiane) 
17.20: Classe unica; 17.45: 
Flash; 18: Notiziario del Ter
zo; 18,30: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta; 19,1 Si 
Concerto serale; 20.15: Civiltà 
extraterrestri: 211 Giornale dal 
Terzo; 21.30: e Le balla Info-
deli » di R- Jacobei; 22.30: 
Parliamo di spettacolo. 

SUL N. 49 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• La scuola in prima linea (editoriale di Giovanni Bat> 
linguer) 

• Uno sciopero generale nonostante le difficolta (di Ri-
>• naldo Scheda) 

• Fascismo e Mezzogiorno (di g.c) 

IL CONVEGNO DI PERUGIA 

• Una DC senza proposta (di Luciano Barca) 

• L'economia come pretesto (di Amelio Coppola) 

• Nuovo assetto nel PSI; Il PCI • Il diritto di famiglia 

FIAT, CONFINDUSTRIA E CLASSE OPERAIA 

Le nuove frontiere del clan Agnelli (di Adalberto Hi -
nucci) 

Padroni e padroncini (di Lucio De Carlini) 

CILE — Chiesa cattolica e scolta socialista (di Fona» 
do Castillc Lagarrigue) 

Una terna di obiettivi por Israele (di Massimo Roberti) 

VIETNAM — Estenuante andamento a Parigi; GIAP
PONE — Strepitoso successo comunista; GRECIA — La 
scontro tra Pattakos e Papadopulos 

0 La lotta per una nuova psichiatria (di Giovanni Jervis) 

• Dorso e l'ideologìa del meridionalismo rivoluzionario 
idi Italo Freda) 

• MUSICA - Alla scala più cinerama che Verdi (di Lui
gi Pestalozza) 

0 CINEMA - Un film che punzecchia I generali (di Mino 
Argentieri) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Camillo Pisani. Pro
co»»© a Medina; Luciano Albanese, Lukocs: art* • società 

• Schede, segnalazioni 

• Lettere 
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